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La guerra italo-turca 
littt itin Ira 

respinto senza pèrdite. 
Tripoli, 10 (tei. uff. urg.) — 

Stamane è stato eseguito un at­
tacco da notevoli forze turco-
arabe, appoggiato dall'artiglieria 
che si è svolto principalmente 
contro la nostra estrema sinistra. 
Il nemico, poco dopo mezzodì, 
fia respinto su tutta la linea, 
battuto dal fuoco efficacissimo 

jcombinatd delle nostre artiglie-
jrie di terra e di mare (stabilite 
|iiol forte Hamidiè) e di quello 
delle mitragliatrici e della fu-
filei'ia delle nostre trincee. 

Finora non è segnalata alcuna 
jjie'dita. 

Ij'ittaoco di Btataane 6 dovuto a truppe 
II. i;ran parte arabe che speravano di ri-
Iproiiiere il forte Hamidiè di sorpresa, 
v̂siido sparsa .la vsoĵ obs,_&vj;ebbeto.8ttac-
'ato solo nel pomeriggio di domani. Il 9 l 
aateria eosteune l'urto dai nemici che av-
^n'/avano come un cuneo irrompente, colla 
ittica del 23 e del 28. La nostra aitiglie­
la lì costi'ìase a diradare il triangolo, ed 
i'.ora vennero a contatto col 93. e 84. tau-
eria. Allo 10,30 era il culmine della bat-
5!;lia. Verso mezzodì taceva già sbaragliata 
•.l'tiglievia turca e poco dopo anche i fu-
iU'.'i si davano a precipitosa fuga. 

PARIGI, 10. (tei.) — Il Temps ha da 
[ÌLIKIÌ che la battaglia d'oggi, vinta da-

italiani, è foiae decisiva. 

Tre Yalorosi esaitati 
iti un brillante sclilzzo del < Corriere > 

Al momento di ripartive alla volta di 
[Ttipoli, Jean Ojrrère, inviato speciale de] 

Temps, ha mandato da Siracusa al suo 
iocnale una lunga corrispondenaa nella 

fjuale il brillante autore della « Terre trem-

pù coperto di ferite in mezzo ai cadaveri 
degli arabi ». 

E di Verri : « Verri era il cervello tor­
se più lucido e più prezioso dell' armata 
africana. Egli se ne andava correndo verso 
una banda di arabi che avevano preso alle 
spalle i carabinieri e trascinava, con sé 
una squadra di marinai gridando : « Avanti 
garibaldini del mare 1 Avanti, voi non 
avete paura di nulla 1 >. E non potè dire 
tre volte « avanti', poiché cadde colpito 
al core e alla testa. Era un bel giovane 
mingherlino e cosi timido nella vita di 
tutti i giorni che quando egli ci racconta­
va le sue avventure, arrossiva sempre e 
sembrava scusarsi di essere stato temerario. 
K quanti altri poirei nominarvi, oonosoiuti 
in tutta r Italia, che spno caduti follemente 
bravi sulla sabbia del deserto >. 

f i Pia 
civiltà 

mMm cosi forte 

Da Bengasi, in data <il ottobtb 1911, 
Pietro Faieschinis di Muzzaua scrive ai 
genitori dando notizie della sua salute ohe 
è ottima, e che ilo'ora non ha corno alcun 
pericolo, e ciò spera aitche in avvenire. 
« Sono 25 giorni che dî 'rmo attendata e 
all'aperto, senza levarmi,le scarpe, ma co­
raggio sempre. Io sono oonteoto di essere 
venuto qua a combattete con questa brutta 
gente nera e direi quasi selvaggia, che non 
sa neppure mangiare ; ai ciba di erba e di 
datteri. 

Il mio ulfiaiale è moltO' buono e mi vuol 
tanto bene : io lo seguo sempre, a benchib 
ora sia disarmato, pure porto sempre con 
me la rivoltella carica, e 100 cartucce di 
avanzo. 

Se piacerà al Signore dì restituitali un'al­
tra volt» al vostro affetto vi conterò tanto 
cose. 

Frattanto datevi coraggio, abbiatevi af­
fettuosi saluti e bici de! vostro 

aff.mo figlio 
Pieiro Frmuieschims ». 

i 
Ba. 'Haiauij riceviamo una tetterà da 

Tripoli mandata al pa^re del soldato aiu­
tante di sanità Modesto Santin. Bcoola : 

JHpoli 29 aito. 
--jp^rtij,tg.% Napoli colia ĝ oond̂  «Be^-
siona alla volfà -rrìpoli giungemmo al porto 
di. questa città, dopo aver, fatto un felice 
viaggio sul piroscafo Dma ài Genova, 

Non affiena sul porto ecco udire con 
forte sgomento i primi colpi di cannone 
delle nostre grandi oorravizate ohe tanno 
crociera lungo la apiaggia. Avvenne poi 
quel famoso tradimento degli arabi ormai 
professati fedeli a! nostro Governo. I nostri 
coraggiosi bersuglieri ohe già prima di noi 
si trovano qui a Tripoli subirono una dura 
prova tra due fuochi ohe pure bravamente 
seppero vincere. Duecento carabinieri a 
cavallo ispezionarono subito le caso della 
città e trovarono molte armi e munizioni 
e dove non si volevanc consegnare si uci-
devano. Dall'alto del nostro piroscafo ai ve­
devano nuvole di fumo alzarsi por Ilaria : 
certo, era qualche villaggio in fiamme. La 
tanteria che arrivò con noi venne subito 
smontata dalla neve e mandata in soccorso 
degli altri soldati ohe la giornata intiera 

ante, ha yiassuntó tante recenti impres-lgeQaa'riposo avevano combattuto valorosa-
lioDi della guerra italo-turca : ! „i„t„ n^-i o.»„itn*.-, t ; Tnvnhi =nnn mntp. 

m 

'Vi furono morti — scrive il Carrère 
degne di esaere cantate da poeti, tanto 

!S6a furono drammatiche e al tèmpo stésso 
stetiche. Il giovane Bianco, per esempio, 
icoolo. ufficiale di marina, imberbe e ti-
initl), mingherlino e tutto roseo, ohe usciva 
Ppeoa doUu scuola, è morto in uno slan-
io magnifleo. Egli tu il primo a saltare a 
:wra al momento dello sbarco a Bengasi. 

J'c'iuandava il plotone di avanguardia in­
tricato di impadronirai nel cimitero ori-. 
tiano, dietro al quale era nimboacata la 
'.Galleria beduina. Per trascinare i pic­
eli marinai, giovani ed ìmliordi come lui, 
iiveoe di camminare curvo.o anche sulle 
kiiiocchia, come lo indicavano la prudenza 
f il regolamento, egli HJ-preoipitò in avanti 

alzata, e fu in questa 
ttitudine che egli cadde colpito da una 
alla . . . 
E più in là di Solaroli : «Egli ha fatto 

jina morte da guerriero antico. Prendendo 
moschetto di uno dei suoi, caduto presso 

i lui, egli si è gettato sugli arabi. Ferito 
4 una mano, si è fermato per curare la 
Irrita, avvolgendola con un fazzoletto ; 
luindi S ripartito oorrrendo. Ferito ad una 
™ba è caduto ed ha continuato a coman-
pare la carica alla baionetta gridando : 
Savoia ! Savoia ! ». Era il momento in 
l'i r azione era più calda. Alcuni arabi 
I» circondarono e gli intimarono di arreu»-
Mai. Con un ginocchio a terrò, egli con-
fouò a difendersi gridando sempre : « Sa-
iMa ! », e quando i suoi uomini accolsero 
liberarlo lo trovarono rontolapte col cor-

1 
\ì\ 

mente. Cari genitori !, i Turchi sono gente 
j barbara traditori e nemici della nostra re-
j ligitìhe e non rispettano nemmeno quella 
. croce ohe noi della sanità portiamo sul 
' braoio e per ciò siamo sempre in perioolo. 
: Sia fatta la volontà del Signore ; noi Com-
1 battiamo per la grandezza della Patria e 
\ per la Civiltà. 
i Non temete di me, ohe mi faccio corag-
\ gio e mi maraviglio da me stesso, quanto 

forte mi sento in questi momenti cosi rao-
sàpriociantii';:,'•••• 
i'In; mia cotttpagnia sono due sacerdoti 
volontari che disimpegnaao con :, cuore la 
loro missione e con grande patriottismo. 

Spesso si sente il rombo del cannone, 
delle mitragliatrici e della fucileria. E' 
stupenda e insieme paurosa la soona ohe 
si presenta la notte, nel porto," tutto le 
navi stano a lumi spenti: solamente i gi­
revoli riflettori colla forza di migliaia e 
migliaia di candele lanciano una vampa 
di luce sulla Città e dintorni e tengono 
allo scoperto i nemici che volessero avvi­
cinarsi. E' terribile sentire il rimbombo 
della tuoileria nell'alto silenzio delle te-

jhebre negli avamposti, oUorohè vengono 
! molestati dai barbari e il tuoBo del can­

nono che porta strage dove colpisce. 
Coraggio, 0 Viva l'Italia : il Signore 

• s paro mi aiuterà per poter ritornare a 
vedervi. 

Addio: pregate per me. Vi saluto e sa-
I lutate tutti, amici parenti, il parroco e 

gli altri sacerdoti. 
i . Vostro aflezionatissimo 

Saniin 

Sempre «laseri. 
Il soldato Moreale Luigi da Remanzacco, 

appartenente al 63. fanteria, 3. Compagnia, 
scrivo da Bengasi alla madre sua : 6-11-911. 

io sono sano e salvo, e sono 
sempre allegro, e con fucile e cartucoie 
sempre avanti, con up coraggio potente, 
pregando Dio di essere forla liberatore, e 
,poi ritornare^alla mia gara famiglia.. 
-" -Cara mamma, • hàl-^-'^juaare- se prima 
non ti ho scrìtto, perchè si era per le cam­
pagne e non avevo ne carta né mezzi per 
poter spedire la posta. Si dorme per terra, 
sulla terra bagnata, temendo sempre degli 
attacchi del nemico. Parecchi giorni si pati 
la fame e la sete. Ma coraggio, sempre al­
legri e sempre avanti. Adesso si sta abba­
stanza bene che si mangia il rancio tutti 1 
giorni e ai spera sempre meglio. 

Cara mamma ti dico solo ohe il giorno 
19 passato siamo sbarcati alla ore 8 mat­
tina, un'ora prima ha cominciato un ter­
rìbile bombardamento, che le navi di guerra 
gettavano delle Bombe, Qranate, Cannonate, 
ohe distruggevano 1» città ; tutta la spiag­
gia del mare si erano nascosti 6000 turchi, 
ohe hanno cominciato a sparare mentre si 
sbarcava. Le pollottole .fischiavano sopra 
le testo che parava una grande tempesta e 
noialtri sotto il fuoco sempre avanti, ad 
affrontarli, sparando con una energia enor­
me, e si vedevano cadere turchi ohe era 
un piacere, senza ohe ci oolpisseiro.... Il 

ed appena guarito verrò in licenza, cosi 
potrò meglio racoontacvi quanto mi è suc-
o?330 e mostrarvi la palla ohe mi ha col­
pito. . 

10 quando, ero sotto il fuoco, credevo di 
non potervi più rivedere, e posso ringra­
ziare' Iddio se sono sfuggito 'dalle mani dei 
Turchi. 

Bengasi calona. 
11 soldato Pietro, Tessitori del V.o Saaità, 

scrive ai genitori dicendo ohe a Bengasi 
tutto è calmo e tranquillo e che le nostre 
truppe laVorono a eósttùir trincee. 

e Si dice che i nostri compiranno fra 
poco una azione definitiva costrìégea'do la 
Turchia a chiedere la pace ». Aspettando 
fiduciosi, alziamo gli sguardi e il Signore 
farà per lo meglio». 

IsatÉicoMesseilaìiieiiiiatfHeitis 
lì mm li m teoei ì fi ,M %wàm. 

La interessante lettera rivelatrice 
di un iiersagllere valorosa. 

Ci scrivono da Codróipo, 13 nov. ; j 
(G) Ecco 09me ' 'Scrive 'U proprio padre-

il valoroso bersagliere Zorzi Qiovaoni di 
Bivolto, paese poco lontano da questo Ca­
poluogo. 

Homa, 27 ottobre 1911. 
Gara padre. 

Ti faccio sapere ohe il giorno 33 abbiamo 
avuto una grande battaglia contro ì turohi 
e gli arabi. Abbiamo combattuto nove ore 
di oantinuo. Noi eravamo oiroa 1000 ber­
saglieri, ma il numero dei nemici non po-

j temmp oonosoars.- Hai oombattitnanto resta-
; rono morti 300 tra turohi e arabi e dei 

nostri due soli morti e 15 feriti. 
I Tra i feriti vi era un tenente ed un 
bersagliere che conducemmo in una casetta. 
Era quasi notte e nesauno potava sapere 

I ohe là dentro stavano questi due italiani. 
Siamo ritornati in paese e fatto l'appello 

' furono trovati mancanti pieoisameate quei 
due a cioè il tenente ed il bersagliere ri­
coverati in quella casetta. 

I Gli arabi però saputo, non si sa come, 
! che io quella casetta erano soldati nostri 

vi entrarono dentro e si bersagliere ta­
gliarono prima le gambe e poi la testa. Al 

. tenente |ofiissero le piti inaudite turture. 
Gli hanno inferto quaranta puntate per 
tutta la vita, poi lo hanno evirato, gli'ta-

1 gliarono una natica ed in ultimo lo hanno 
• anche bruciato. 
! Gli arabi gridarono veiidetta contro dì 

noi italiani. Noi siamo sempre con l'arma 
prónta. Si patisce la sete, si 'dorme per 

I terra. Tocca rasegnarai. Faccio però tutto 
volentieri durante quel po' di tempo ohe fuooo ha durato 24 ore, senza mai cessare, 

alla fine-del aombattimento si aveva oltre-J «ioyrò ancora stare in questo mondo. 
' Io ho molto coraggio sebbene sento le 

saluto 

Noi 
gliere 
i suoi 

passato Bengasi, lasciando dietro un monte 
di cadaveri turohi. i 

Degli Italiani sono morti 150, 8 uffl- , 
oiali, dei loro non si sa ma ai crede vicino , 
a 1000. Mi ha iahto dispiaciuto a vedere ) 
a cadere morti due mìei compagni ohe j 
stavano ai miei lati, io per grazia di Dio 
sono restato salvo. Non intimorirti ohe ] 
adesso non succedono più di quelle. batta- , 
glie, faccio per raccontarti un po' di fatto. 

In una lettera, al padre in data 2 corr, j 
ma recapitata însieme coìl'altra racconta 
press'a poco le stesso cose. 

Parla, delle fucilazioni in massa per di-
struggere il brigantaggio. Chiude colla spe­
ranza che non sia più periooln di vita 
perchè i turohi hanno già consegnato armi 
e munizioni. 

La lettera d'un ferito. 
Il signor Eugenio Ferrari gentilmente oì 

comunica una lettera del soldato Ugo.No­
vello, di Lestizza, appartenente all'eroico 
11.0 bersaglieri, diretta alla propria zia 
Moretti Valentina. 

Cara zia la mia battaglia l'ho fatto 
il 23 ottobre contro i Turchi, 

Il combattimento si è oominoiato la mat ! '" lueUa gante 
lina e finito i>lla sera. Io sono rimasto fé- P"™ "'̂ ""'̂  ° ' 
rito alle gambe ; una palla me le ha tra­
passate tutte e due, fortunatamente le ossa 
non sono rimaste lese. 

Quanti miei poveri eompagui sono ri­
masti sul oarapo morti I 

Ora mi trovo all'Ospedale di Palermo 

tioai di copiare anche i seguenti valoroai 
soldati, i quali dovunque si distinsero par 
ooragnio a resistenza. 

Fabbro Giuseppe a-Mioulan Giovanni di 
Zompiochia ; Bettoli Valentino di Ootì-
oizz»; Oe Cecco Gino di Biauzzo. 

Un'altra lettera 
scritta dal bersaeilBra Zorzi Giovanni 

Homs 3 novembre 1911 
Caro padre, 

10 sono ',in buona salute e parimenti 
spero sia di te e di tutta là famìglia. 

Anche il giorno -38 è stata una belU 
battaglia cominciando alla mittinsi fino a 
sera. Abbiamo combattuto contro gli arabi 
che erauo in un numera straordinario tutti 
armati. Era una cosa straordinaria d'av­
vero. 

Non vogliono essere italiani, piuttosto 
ohe essere italiani preferiscono morirà 
perchè dicono che morire per la hia 
patria vanno in paradiso. 

A vedérli ti fanno schifo è ti fanno per­
dere l'appettìto. Sporchi, mezzi nudi, 
gente selvagggis che non conosce mondo. 

11 giorno dei santi e dei morti ho dor­
mito sopra le tombe degli arabi. Sono 
sempre in azione giorno e notte. Si dorme 
pochissimo ed all'aria. Dì notte fa freddo 
di giorno fa caldo. 

Ho oombaltuto '36 ore in quei giorni 
ed il numero degli arabi morti non si aa 
per ora, ma debbono aasere molti. Non 
mandarmi soldi perchè non me ne oocos-
rono e perchè sono contento lo stesso coni-
battendo per la" mia Patria. 

Salutami tanto la 'inamma mia, -fratalti 
e sorelle, nonno e nonna e dirai a tutti 
ohe io ho coraggio, tanto coraggio che a 
niente ci penso solo a vincere se mi capi­
tasse una palla in petto muoio contento e 
non facoio caso. 

Addìo caro padre. Tuo aff.mo figlio 
Zorxi Oiavaimì 

Anche questa lettera parla eloqiienta-
mente sull' indomito coraggio del biavo 
bersagliere. 

Con soldati così affezionati alla Patria, 
cosi ardimentosi e cosi fieri V Italia deve 
vincere doppertutto il mondo. 

SaceMi i Wm alla pena. 
Coi soldati partenti per la spedizione 

per Tripoli, sì sono imbarcati sacerdoti, 
frati e suore inviati da! Governo per 
l'aagisteuz» dei oòmbattenti e dei feriti 
in tempo di guerra; lo stésso Ministrp 
della guerra, genarale Spingardij ha 
chiesto al Padre Generale dei Cagpue-
oini, dieci Cappellani, che ai sono im­
barcati colla spedizióne. 

Gli zelati ministri di Dio, a le am-
palle ha flaohiarè'd"a'"'tuttè"Ì6"partì."Sonò ' mirabili vergini, spose di Cristo parti 
"̂  • rono volonterosamente e piene di san­

to eatiisiasmo a sfidare i peritjoii della 
gH,erra con nessuno altro line ohe quello 
del bene delle anime. 

tanto allegrò che non penso a niente a solo 
prego Iddio se sono destinato a morire di 
farmi fare una buona morte. i 

Salutami la mamma e dille che non stia 
a pensare a me ohe è iijutile.. ' . 

Sì dia coraggio che io sono più contento 
di voialtri sebbene io mi trovi in mezzo 
alle tribolazioni. '• 

Non ho tempo da soriverti di più. Ti 
Tuo aff.mo figlio 
Giovanni Zani 

ci rallegriamo col valoroso bersa-
per il modo col quale egli spiega 
preziosi sentimenti d'amore per la 

Patria ed il suo ardente desiderio di bat­
tersi per l'onore della bandiera italiana, 
ma non possiamo fare a meno di; rat-
tristaroi pensando alle atrocità compiute 
dal oredele e barbaro nemico sul corpo dei 
due nostri fratelli feriti ed impossibilitati 
a ditendersi. 

E' varamente imperdonabile una si ter­
ribile iniquità ; iniquità ohe ancora una 
volta ei dice che razza di istinto alligna 

e come ci sia bisogno da 
una energica e severa a-

zioue nello interesse esclusivo della civiltà. 
Altri valorosi friulani. 

Dagli appunti ohe avevo preso personal­
mente ciróa i nostri oonoittadini recatisi 
in Tripolitania e Cirenaioa..per combattere 
contro il mostruoso fanatismo, mi dimen­

ìi patri OttiSmO. — Hai e loro 
Mentre gli italiani residenti a Tri­

poli erano invitati ad imbarcarsi ed 
a lasciare Tripoli nell'imminenza dì 
un bombardamento, il franoesoano Padre 

j Kossetti con i cinque frati si rifiutò 
' entìrgicameate di partire. Gli fu oa-
' servato allora che correva, pericolo dì 
I vita, 
i In tal caso — egli rispose sorri­

dendo — mi • abbraccio al Crocefisso 
i 6 muoio. Ma io non parto. Ecco UB 
': eroe, che pai socialisti è un vile. 

Ohi viliperKle gli altri, la sartiilà coniu-
! gale, la dwmixa e la probità, i poi grida : 
i « Patria ! Patria, Ì> éun ipoerita del pairiot-
I iismo, Il un pesHnio eittadino. Non è buon 
, patriota se lum l'uoino virtuoso, l'uomo 

ohe sente ed ama tutti i suoi doveri e si fa 
stvÀio di segtmli. Un patriottismo irreligio­
so, egoista e feroce non è vtrtò, ma iefes-
labile vixio ; perde ogni amore porla saeri-
fieio, e l'amore di patria domanda talora 
eerli saorifiei, ohe solo la religione pud 
ispirare e render dilettevoli. 

SILVIO PELLICO 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto Coiftfezioita alnitì t a l a r i per iiaeerdott 
= = = = via Mercatovecchio N. 27 - U 0 i iv E — Via Mercatovscehio N, 27 = = 



Di qua e di là dal Tagliamento 
CGDBOJPO. I 

U vaSofe dei soldato friulano - Codrol-
!!'es! che al distinguono In Tripoli-
ìtanla. 
Segnalo con esultanza alla pubblica am-

rairazione i C'oiiroipeei che sono laggiù dal 
mameato che ÌDComiooiarono le ostilità. 

Tulli qucÈti bai*! giovanotti ebbero il 
haUeeimo dei fuoco pugnando or qua or là 
ooctro le orde nemiche che dovunque sba­
ragliarono e sconfissero. 

1. Sadalini Sante dell ' l l .o bersaglieri. 
2. Morasntti Giuseppe del l ' lLo bersa-

iiaglieri. 
'i. Deganutti Luigi del 40.o fanteria. 
4. Fi-esca Oiuaoppe del 63,o finteria. 
5. Bressaoutti Cirillo del 63.o fanteria. 
8. Galassi Giuseppe del 63.o fanterìa, 
7. D'attaglia Giuseppe del 40.o fanteria. 
r. due primi bersaglieri, Nadalini e iVo-

rasfutti, facendo parte dell'eroico Reggi-
irento, hanno strenuamente combattuto 
iiEiiia tregua per parecchi giorni sotto l'af­
fascinante voce del loro colonnello, dovendo 
più volte difendersi dal nemico che tene­
vano di fronte e dai traditori che tenevano 
fi tergo e che mercè una resistenza leonina 
liiiscirono a vincere il primo e distruggere 
j secondi. 

Il Deganutti prese parte agli scontri del 
13 e del 23 dello scorso ottobre combat-
ìendo da valoroso e caricando il nemico 
Cile disperse al fatidico grido dì Savoia ! 

I nominati Fresco, Bressanntti e Galassì, 
dopo il disastroso sbarco sulla spiaggia di 
Bangasi, marciarono all'assalto della città 
com'saUendo accanitamente agli ordini dei 
loro superiori dando prova di possedere 
fiìu'blimi virtù militari. 

II Qalasei benché ferito gravemente vo­
leva ad ogni costo seguire i coiupagni, ma 
con gli fu possibile. liìgli cadde e morì là 
nal posto dedicando l'ultimo suo pensiero 
EiJla Patria sua diletta. 

Anche il Battaglia fu a Tobcuk, a Home 
e a Derna, ma sopraggiuntsgìi una imper­
fezione fisica, fn, suo malgrado, rimandato 
in Italia ed ora trovasi in cura a Caserta, 

Ho letto le lettere che questi coraggiosi 
iii)!dati poterono inviare alle rispettive fami­
glie e da esse rilevasi l'elevatazza del loro 
morale e la contentezza d'aver avuto rocca-
EiiDEe propizia per dimostrare i loro een-
iimeEti patriottici e far vedere al mondo 
dj che è capace il soldato italiano. 

X ciò dimostra pure che noi, figli di 
questo estrema lembo di terra italiana, 
siamo italìanissimi, che, ispirati alle nobili 
ligure dei nostri maggiori, allo squillo di 
guerra ci infiammiamo ed accorriamo con 
gioia a difendere il R5 e la Patria all'cm-
bra della bandiera morendo senza mai in­
dietreggiare. 

]i nostro affettuoso saluto a tutti ì fra­
telli ohe laggiù con l'eccelsa loro bravura 
ItiigcQO alto il gran nome della Patria ado-
r£Ta e segnano un nuovo trinfo della ci­
viltà sulla barbarie. 

Onore ai prodi italiani. Evviva l 'Italia, 
Evviva il Re. 

A\Ptrt valorosi del Comune di Oodroìpo 
Di seguito alla precedente mia cor-

rif'pcndenza vi segnalo oggi con pari pia-
ùtji! anche i nomi dei soldati che appar­
tengono alle frazioni di questo stesso Cc-
uune, i quali pure sul campo di battaglia 
pugnando con coraggio, con sìaocio e re-
tiineuza, diedero luminosa prova di essere 
degni delle granili bfìermazioui fatte col 
ijasgue dagli eroi di un tempo glorioso 
lille fu e che biìUa la' nella gran storia 
della Patria nostra. 

Fruxiane j^mpicefiia 
1. Hrandolini Antonio di fcinteria. 

Frmione Oorieizxa 
1. Tarn Alessandro del l ' l l Bersaglieri. 
2. Tarn Giovanni dell ' l l Bersaglieri. 
'6, Grossi Italico di Fanteria. 
4.. Malisaci Angusto di Fanteria. 
r> Firoua Ijodovico di Fanteria. 
6. Pellizzoni Pico dì Fanteria. 
7. Agnoluzzi Guglielmo di Fanteria, 

Fraxione di Foxxo 
5. Viaoorìtto Duilio di Fanteria. 
2. Qris Costanzo dei Granatieri. 
il. Sattolo Alessandro di Fanteria, 
6, Segallo Giuseppe dei Granatieri, 
iiuttì si misurarono con l'inferocito ue-

ir.ÌL:o nei diversi scontri riuscendo sempre 
e dovunque vittoriosi. 

Neil' assalto di Bengasi il Scattolo della 
iiazione di Pozzo riportò una ferita per la 
quale non gli fu possibile di continuare a 
bsiteisi. Egli oggidì trovasi sotto cura Del­
l' ospedale militare di Taranto. 

Codroipo può veramente andare superbo 
(:%endo in tutto tra quelli del Capoluogo e 
delle ora citate sue frazioni ben' venti sol­
dati dei quali ognuno fece il suo dovere 
dinnanzi al fuoco, ognuno contribuì col 
j;Topiìa petto a far sì che la civiltà trionfi 
tulle barbarie, a far si che là Bandiera 
l'^azionale iti'liaua sventoli onorata anche 
ir: quella plaga annerita ed abbrutita come 
iiegnacolo dì giustìzia e dì libertà. 

Ab possa davvero il gran nome d'Italia 
ijtaooare dolce pel cielo della Tripolìtania 

e Oirenaiua e che possa esso portare un 
soffio di vita novella e l'amore anche tra 
quelle famelìcta; belve umane ! 

Onore ai prodi soldati del nostro esercito ; 
ad essi vada il nostro plauso entusìanticc, 
il nostro ealato riverente ed il nostro au­
gurio cordiale, 

SAGOGNA. • 

Cade dà nD'altem di iS foetri 
Ha salva la vital 

Ci scrivono da S. Maria Zeli che un 
giovane di Ragogaa — certo Sebastiano 
Oggeristì (?) — lavorando ad una cava di 
eassi setto un padrone tirolese, oadde, es­
sendogli venuto meno l'equilìbrio, da una 
altezza dì metri 18. < Tutti credevano che 
fosse mirto - ci scrive 1' informatore. — 
Dalle nove del mattino fino alle 2 della 
susseguente mezzanotte rimase seuza pro­
nunciare parola». Il medico fu pronto a 
prestargli le sue cure, e si spera che in 
due meei possa definitivamente guarire. La 
ferita più grave è riportata alla testa. 

GGMONA. 

Morte per ÌDIOÌIUÉ presso IMm. 
L'operaio Francesco Caprìz dì Borgo 

Stalliz peri per infortunio mortale sul la­
voro presso Lubiana. I genitori che nel­
l'ora del mortale incidente avevano com­
perato un fondo, sì recarono a vedere per 
l'ultima volta l'unico figlio. 

OfiVIrono 
per le famiglie dei morti e feriti a Tripoli 
L. 50 l'DnìoRO Ciclìstica, eia Pro Gomena, 
più une giornata di rappresentazioni al ci­
nematografo. 

Furto. 
I soliti ignoti io Borgo Campo Lessi al 

contadino Fascottioi Pietro sfo zando un 
cassetto rub.\rooo 326 lire in muueta. Non 
contenti di ciò si caricarono di due paia 
di lenzuola, un paio di scarpe, e per ul­
timo anche un orologio piuttosto vecchio. 

CIVIDALB. 
La Visita Pastorale. 

S. E. l'amalisiimo nostro Arcivescovo fu 
qui in città del 4 a tutto 9 novembre in 
S. Visita Pastorale. Domenica fece la Vi-
sita alla Basìlica ed amministrò la 8. Cre­
sima ; nel pomeriggio visitò la parrocchia 
di S. Maria di Corte, il lunedi mattina la 
parrocchia di S, Biagio e filiali, nel pome­
riggio quella dì S. Giovanni, il martedì 
mattina quella di S, Silvestro e nel pome­
riggio le filiali, il mercoledì mattina quella 
di S. Martino e filiali, nel pomeriggio l'o­
ratorio dell'Ospedale civile e chiesa S. Laz­
zaro, del Collegio Convitto Nazionale, della 
Congreg. di carità, della famìglia Carli, il 
giovedì mattina la parrocchia di 8, Pietro 
dei Volti ed il Cimitero maggiore, nel po­
meriggio le filiali. Alla sera del 9 novem­
bre, verso la 18, fece ritorno a Udine. 

Da per tutto S. E. venne accolto con 
grande entasìasmo dalla popolazione e fu 
confortantissimo al Venerando Padre il ve­
dere la moltitudine di persone che in ogni 
parrocchia e filiali si accostarono a rice­
vere dalle Sue mani il Pane degli Angeli. 

Associazioni cattolìcKe 
ricevule dall'ArGivoscovo 

Ne! pomeriggio del 9 S. E. l'Arcive­
scovo ricevette, nella Sala Capitolare, l'o­
maggio di devozione delle Presidenze delle 
Associazioni cattoliche oìvidalesì. 

Da ìlons. Tessitori, Decano, furono a Lui 
presentati : ì membri della fabbriceria della 
Basilica, le Presidenze della Società Catto­
lica di M. S., del Gabinetto cattol. S. Pao­
lino, delle Madri cristiane, delle Figlie d 
^aria. 

Per tutti S. E, ebbe parole dì elogio e 
di incoraggiamento a perseverare per il 
maggior sviluppo di ogni singola Assooia-
zioue e tutto a maggior glor a dì Dio e 
per il bene della società. 

!iia [it. r Irtiieiwi) visita ii lirctio glovaDile. 
Alla sera l'Arcivescovo, da qualche gior­

no in vìsita pastorale nella nostra città, 
visitò il Cìrcolo della Gioventù Cattolica 
sorto in quest' anno, e ohe già raccoglie 
pili di venticinque soci attivi. Nella mo­
desta fede, che si spera abbii in breve a 
migliorarsi, S, E. ricevette l'omaggio e il 
saluto del Circolo portogli dal presidente. 
Poi E^li stesso rivolse ai presenti, fra i 
quali o' erano diversi Soci partecipanti, 
bellissime parole di approvazione e di in­
coraggiamento, impartendo la piistorale be­
nedizione. Venne offerto un vermouth d'o­
nore, S, E. ha' mostrato il Suo compiacì-
msnto per la vìsita fatta ai soci del Cir­
colo s'augurano di rivedere spesso in mezzo 
a loro l'amato Pastore. 

NIMIS. 
L'arrivo di un compaesano ferito a Tripoli 

La sera del 15 giunse iu paese reduce 
da Tripoli il nostro compaesano Giuseppe 
Cucìz, soldato nel 63. fanterìa. 

Il Cruciz durante uno dei combattimenti 
attorno Tripoli rimase ferito do. una baio 
netta al fianco. 

Egli è colpito dalle febbri malariche. 

CISERliS. 

L'Éuyurazione della Mostra Casearia 
£8 {Mostra Z»1im rimaiidata 

Il banchetto - La Pesca di Beneficenza. 
Il maltempo .guastò la festa del giorno 11 

che doveva segnare una non lieve alfer-
mazione della forza dì questa popolazione, 
ne! campo della zootecnìa e del caceeìficio. 

La mostra bovina fu dovuta quindi ri­
mandare od invece alle 10 in Municìpio 
seguì l'inaugurazione della mostra casearia. 

Vàrie le latterie che concorseco alla mo­
stra, presentando do' bei pani dì burro e 
delle magniticiie pezze di formaggio. 

Ad altro giorno il risultato delle pre­
miazioni. 

Alle 12.30 iu uo vasto locale della trat­
toria del aig. Giuseppe Pasìanotto ebbe 
luogo un sontuoso banchetto dì quasi 40 
coperti, servito inappuntabilmente dal sig. 
Pasìanotto stesso. 

Allo spumante si alzò per primo il sin­
daco di CiaerìB sig. Zacoomer, il qnale rin­
graziò gl'intervenuti. 

Il dott. Biasutti Presidente del Comitato 
ordinatore della mostra, comunica parec­
chie adesioni, fra le quali quella dell'on. 
Ancona, deputato del Collegio, che si dice 
spiacente di non poter intervenire alla o-
dierna festa perchè impedito da malattia ; 
quella dell'on. Prefetto, del Presidente e 
della Deputazione Provinciale. 

Parlò delle due mostre, dicendosi lieto 
del progresso riscontrato specialmente nella 
fattura de! burro. 

Con acconce parole ricurdò l'impresa di 
Tripoli, ìneggiando al Ri ed al nostro e-
sereito. 

Lo segue il co. Gino di Caporiacco, rap­
presentante la Deputazìotie Provinciale, che 
sì dice lieto dell'incarico avuto, 

11 oav. Serafini, sindaco dì Tarcento, 
porta il saluto della gentile cittadina da 
luì rappresentata. Con quisìto pensiero egli 
si fa promotore tra i presenti dì un'of[;rta 
per le famiglie dei caduti e dei feriti ita­
liani nell,i presente guerra italo-turca. 

Per ultimo si alza il dott. Agostino Can-
dolinì, cons. prov., dicendo che la festa 
d'oggi è festa della piccola proprietà agricola 
che per mantenersi nell'odierna evoluzione 
economica deve svilupparsi, facendo tesoro 
dei risultati della scienza agraria e della 
cooperazione. Il mantenimento di questa 
proprietà, egli dice, porta benessare econo­
mico e robustezza fisica nella popolazione 
nostra, che, forte anohe della forza morale, 
dà uomini e soldati degno vanto dell'Italia 
e strenui difensori della nostra bandiera. 

Applausi calorosi accolgono la fine; dopo 
dì che le mense vengono levate. 

Intanto anche il nembo, diradatosi al­
quanto, lascia scorgere qualche squarcio di 
cielo. Il sole tratto tratto fa oapolioo fra 
le nubi, lasciando trasparire la possibilità 
di un vespero discreto. 

Viene quindi aperta la Pesca di benefi­
cenza, I molti e ricchi doni solleticano ì 
compratori dei biglietti, i quali attendono 
trepidanti a svolgerli, paurosi e desiderosi 
insieme, di trovare il numero buono, "ohe 
vìnca. 

L'incasso di oggi è= stato soddisfacente. 
La pesca continuerà pure domani, do­

menica in cui sì prevede un più numeroso 
concorso dai paesi limitrtfì e specialmente 
da Tarcento. 

L'incasso, com'è noto andià devoluto li2 
alla Congregazione di Carità e 1]2 al fondo 
prò famiglia delle vìttime e feriti italiani 
a Tripoli. 

THBPPO GRANDE. 
il buon cuore del parroco. 

Giovedì partivano alle loro sedi 5 baldi 
giovani richiamati della classe 1889. 

Benché i vincoli della famìglia, i disegni 
abozzati, gì' interessi e il bisogno lì tenes 
aero ligatì per così dire al paese, pure essi 
da generosi seppero vincere o^oi ostacolo 
e alla voce del dovere che lì chiamava coi-
riaposero allegri e contenti, des derisi di 
porgere il loro aiut'j alla patria nel mo­
mento del bisognò.' 

Le autorità la gente,tutta avevano per essi 
una affettuosa parola di saluto di fervido 
augurio ; m.i quel che eente e mostrò mag­
gior affetto per essi fu il loro Pastore. 

Egli volle essere coi suoi bravi giovani 
fino a Ddine duve t.ffrì loro generosamente 
il pranzo d'addio. Quali siano state le ul­
time parole che il Parroco rivolse loro io 
quel momento i loro scambievoli saluti 
ognuno lo può facilmente immaginare. 

L'atto generoso del Parroco ebbe g e c -
rale ammirazione in paese e credo perciò 
di interpretare il pensiero di tutto il paese 
di Treppo col porgergli publioamente un 
generoso grazie. 

FORSl DI SOTTO. 
Marito geloso e violento. 

Certo Giulio Polo, ingelosito della moglie, 
sere sono la rincorse con un raS'>to, minac-
ciaudola di morte, 

I carabinieri venuti a conoscenza del 
fatto, trassero in arresto il bollente marito. 

PADLARO, 
Benedizion» della nuòva ohiesa dì Trelli 

Erau tre anni che la Chiesetta di 
Trelli (filiale di Paularo) era stata chiusa 
al culto. Questa estate la povera popola-
di qui unitasi in un cuor solo e anima sola, 
rifece dalle fondamenta l'attuale chiesetta, 
semplice e ben architettata. Denaro e man 
d'opera, tutto fn prestato dai soli 200 abi­
tanti dì qui. Insegnando che eotieordia parve 
erescut. Oggi sì fece la solenne benedizione 
tanto sospirata. Fu delegato il Rev,mo Pro­
posito di Zuglio, Non ostante il tempo pes 
Simo, presi^ parte al solenne rito tutti i 
Rev,di Sacerdoti della parucchia, con pieno 
concorso di popolo devoto e raccolto. 

Aprì la sacra cerimonia il m, R. Parroco 
facendo noto il decreto della R,ma Curia. 
Quindi, finite le preghiere, rivolse brillanti 
parole il Rev,ma preposìto, congratulandosi 
eoi buoni e volonterosi dì Trelli che In 
meno di due mesi con inauditi sacrifici eres­
sero ia nuova casa del Signore : incoraggiò 
alla divozione verso il luogo santo ; assi­
curò che il lavorare per la causa di Dìo 
torna a bene dell' individuo, della società, 
della patria. 

Bravi abitanti di Trelli: B'sori t to che 
« Olirà pii diin suìit et qui coluerc eolun 
tur » 

S, LORENZO DI SOIjESCHlANO. 
L' addio del cappellano 

Domenici durante la funzione vespertina 
il M. R. Luigi Venuti, nostro amato Cap­
pellano da quasi 30 anni, ci dava l'ultimo 
addio. Il s liuto fu oltremodo commovonte ; 
le lagrime sgorgavano da tutti i volti in­
distintamente, che toccarono il culmine 
quando egli pure commosso diede il saluto 
alla sua diletta Chiesa, nella quale ancora 
non del tutto compita, profuse e denaro e> 
fatiche perchè riuscisse un gioiello riuscen­
done Dell' intento. Ora si ritira a vita pri­
vata causa la malferma salute e 1' età av-
vanzata. 

Vada a luì il nostro saluto, la nostra 
gratitudine dolenti della sua partenza, assi-
curando che la sua memoria viva sempre 
resterà in mezzo a noi. 

TARCENTO. 
Uno scomparso. 

E' morto sabato nella sua Tarcento Gio­
vanni Pividori détto Bonat. Può ben dirsi 
che la vita di questo nomo abbia illustrato 
il sopranome coi quale il popolo chiama 
la Sua famiglia. 

Fu buono, semplice, con tutti alla mano. 
Di modesti natali, divenne ricco per l'e­
redità degli zìi, ma la ricchezza non lo 
traviò, né lo insuperbì minimamente. Ri­
mase umile, amico dei lavoratori dei quali 
cercava sempre il contatto. Usò la ric­
chezza per sviluppare industrie locali. — 
Amante dell'agriooltura lo si vedeva nei 
campi a dìsimpegnare i più sempl ci lavori 
del di cui esito ne andava altero. — Sin­
ceramente religioso, propenso ad aiutare il 
prossimo, lascia ai Suoi Cari oltre al note­
vole patrimonio, l'esempio di una geniale 
semplicità e di una vita spesa a vantaggio 
di molti. Lo accompagna il generale com 
pianto. 

Nel pomeriggio seguirono i funerali 
che furono una solenne manifestazione della 
stima e dell'afl'etto che la popolazione nu­
triva per lui. 

A domani maggiori particolari. 

BUIA. 
La linea ferroviaria. 

Vari contadini che lavorano in campagna 
nei pressi dì Orsinins grande che fecero 
un sopraluogo a quelle camiagne due in­
gegneri per vedere di trovare una località 
conveniente u meno costosa per la costru­
zione d'una linea ferroviaria. 

Da quanto constami la lìnea da Maiano 
passerebbe per Pere-Mels-Buiu con stazione 
io vicinanza del mercato, indi prosegui­
rebbe per Tarcento ove si allaccerebbe a 
quella stazione ferroviaria. 

Non potei sapere 3e la lìnea si costruirà 
a scartamento normale o ridotto, non aven­
do potuto vedere e iutervistare ì due inge­
gneri. Quando avrò notizie precìse in pro­
posito non mancherò dì informarvi. 

DOGNA. 

Ferisce un compagno con una bottiglia. 
Cesto Angelo Perisuttì, venuto, in 

una osteria,, a diverbio con Luigi Pittino, 
lo colp va con una bottiglia alla faccia 
producendoglì una lesione alla sopraciglìa 
sinistra, giudicata guaribile in quindici 
giorni. 

11 Pittino rimarrà sfregiato. Il feritore 
si à dato alla latitanza. 

PHBMARIACCO. 

La venuta del medico 
E' venuto fra noi ed ha già preso a 

soddisfare al suo delicato ufficio il dottor 
Terenzani medico condotto, eletto del con­
sorzio Premariacco Ipplìs. 

All'igregìo dottore, coll'augurìo dì una 
duratura permanenza fra noi, confortato da 
simpatìe universali il nostro benvenuto. 

Ili 

JSORTEGLIANO. 
L'Ingresso del Parroco. 

Dn lieto scampanio fece accorrere alìi 
porte ogni persona, fa sbuccare d'ogni partt 
fanciulli e giovani. 

Ohe c'sa accade ? domandano. 
Si trattava dell' immissione in possesso 

del R mo Parroco Don Leonardo Patm 
che volle che la Cerimonia si svolgesse ìt 
forma assolutamente privata, quasi all' 
saputa di tutti, per la sua modestia e pe; 
altre ragioni. 

Ciò non ostante la ohiesa subito si gremì 
di popolo, cui il delegato Aroivesoovìlo S. 
Ecc. Mons. Pauliuì rivolse parole vibranti 
di carità evangelica e terminò facendo voli 
sinceri che il popolo corrisponda alle curt 
del pastore, e che per Slorteglìano s' iniji; 
una nuova era d'amore e di pace. 

Soldato compaesano ferito in Tripolltanli 
Giunge notìzia da Palermo che uo 

soldato nostro compaesano Domenico Shr-
niah della spedizione di Tripoli venne rac-
colto nell'ospitale militare di detta citi: 
avendo riportato due ferite nella campagli; 
africana. 

PALAZZOLO. 
Luce elettrica; per altri provvedimenll 

Da qualche giorno la luce elettrica 
lumina il nostro paese e, non c'è che dit! 
è una gran bella cosa. Ma per contrappo­
sto sorge spontanea l ' idea dell'abbandoc: 
delle condizioni, igieniche nell'abitato. Sii. 
fatti le cunette sono contìnuo ricetto degli 
scoli delle stalle e concimaie ; il fetore 
intenso costringe a turare il naso e a vol­
gere altrove gli occhi disgustati. Possibile 
non si possa o non si voglia - in qualcìi 
modo avviare a tanta sconcezza ? 

Se non altro esistono regolamenti chi 
prescrìvono la costruzione di vasche. 

Ma sì dirà che tanto' la gente vi 
fatto l'abitudine e non protesta 1,. 

Scuole, luce, bellissime istituzioni ; ni 
sono anora poca cosa se non si pensa d. 
pari passo e principalmente a risanare l'i-
bitato ; è quasi da augurare che le tsDo 
bre più profonde coprano pietosamente :• 
deplorate vergogne. 

Ecco una questione altamente eivi'e chi 
potrebbe risolvere l'amministrazione dopi 
i progressi fatti. 

ARTEGNA. 
Una latteria che progredisce 

Aoche la nostra seconda antica lalter: 
cooperativa in questi giorni cominciò uni 
nuova era di progresso. 

La Amministrazione cui stanno a capo 
signori Alessandro lacuzzi Presidente 
Luigi Adami Vice-presidente, efiìoaoemen'.! 
Coadiuvati dal sig. Armando Delendì, di­
rettore della latteria sociale dì Osoppc 
modificarono i locali, riordinarono ran'li 
mento tecDÌco-ammlDÌstrativo, sostituìrco: 
gli antichi sistemi dì lavorazione del latti 

Oggi comincia a funzionare un sieteit 
di riscaldamento a fuoco diretto, con cai 
daie fisse e fornello mobile, tipo svizzero 
piazzato in una bella cucina, spaziosa 
ben ventilata : si volle nuovamente ìon 
tare a fare il formaggio il signor Deleni 
che accompagnò la lavorazione del lati 
nelle sue singole operazioni col riferii 
praticamente ai casari presenti su prezi« 
quesiti tecnici indispensabili a conosoen 
per una razionale fabbricazione del fci 
maggio. 

Merita rinnovato un sìncero elogio ai 
l'opera instancabile del signor Luigi Adi 
mi, ohe con vero spirito di abnegazici 
guidò i lavori e piazzò il nuovo sisten 
di caldaie e fornello in modo di attivai 
un funzionamento perfettamente regolare. 

Il vantaggio tecnico-economico e evidei 
tissimo poiché con questo sistema è cessai 
il grande disperdimento dì calore che ce 
aveva ragione dì essere in relaztione 
prezzi ingenti assunti dalla legna in quo-: 
ultimi tempi ; è scomparsa per sempre 
sporcizia sovrana del caseificio causata 
vratutto dell» fuligine ohe penetrava 
ogni angolo della latteria, ìmbrattnii 
siero, burro, .formaggio e latte. Da quei 
sistema godono un grande vantaggio igi 
nico anche ì casari poiché sono ripara 
dalle vampate di fuoco e di fumo che 1 
sciava uscire la precedente caldaia e fi 
nello aperto durante la lavorazione e 
latte, 

PRADAMANO, 
Una visita sgradita. 

Ignoti penetrati nella abitazione 
Antonio Manìani, da uoa giacca appe 
all' attaccapanni asportarono un portam 
note contenente 264 lire. 

Del latto, furono avvertiti i carabinia 
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Dicono ; « Siamo Compagni gli ' tini 

tr RIÌ al tr i e tut t i per il p ro le tar io^ 
tjiiftndo vicei>ei'sa ijualohè cofapagno 

bisogno di un a l t ro , se (ibn ha qtiat-
i!)) per pagariB l 'aiuto invocato, può 
11' cónto di non essere più compagno 

an borghese (i«àlunque; Il miglio'ra-
ifsto poi del proletario è una espre»-
itine che produce sui gonzi l'effetto 
itdesimo «he cotopie lo specchietto 
,lle allodole. 
Dicono : « Nessun nato di donna ha 

ixitto di sfruttare un nato di donna,» 
Bifatti i socialisti baniao sempre 

rattato i loro compagni inooscien-
eaiendo ad alte cariche e papan-

)si lauti stipendi ed anche vivendo 
josamentrt e bea tamente alle spalle 
éìi lavora, assottigliandoli Ift già 

Bi-a paga giornaliera. 
Dicono : « Vogliamo la libertà ' di 
Bsiero ed il r ispetto alle opinioni. » 
Guai a chi non la pensa a modo 
re ! Scomuniche (d espulsioni in seno 
ti partito, guei'ra senza t regua e so-
sBììzioni e violense contro gli a l t r i 
Itadmi che non sonò socialisti e han-
il coraggio di avere opininioni di-

•se dalle loro. 

Picono : « Non possiamo permet te re 
le i compagni siano iscritti in una 
5gia massonica ». 
Moltissimi compagni invece sono iio-
riamente massoni, anzi in alcuni luo-
ì i socialisti si fanno schiavi dei mas-
ti, vendendijsi mìseramente ad essi 
ptr lucro 0 per appagare l'ambizione 
per a l t r i fini vituperosi. . 
Bicono finalmente : « Vogliamo l'e-
Bazione del popolo ». 
Con ogni mezzo per6 si sforzano di 
rrompere e di abbrut i te il popolo e 
tenerlo ingnoraate, perchè non ap ra 
occhi e non veda lo sfruttamento 

! l'anno di esso i compagni • seroc-

Discorsi che corrî no 
- Tu avrai le t to quello oh'è avve-

lo al Congresso socialista, a Mo-
ISilì 

- Buffoni 1 • 
- L'ha con ooi ? 
- Coi socialisti: 
- S'è «coperto ohe molti segretari 
le camere del lavoro, molli deputa-
tic. prendono delle casse -operaie 

pendi favolosi, più d'un ministro. 
Vigliacchi ) 

Ij i a coi socialisti ? 
Non con noi ! 

.11] perchè ! 
Perchè non ei decidano una buo-

olia a consegnare una lunga serie 
caici... a domicilio, a quella gente! 

Dovi'ebbero farlo gli operai I 
Sicuro ! 

- Essi sono ì veri dissanguati e 
•tellatì ! 
- Tantov fare il socialista è diven-

im mestiere comodissimo oggi 
TUO ! 

Certo, non si fa nulla.; 
- E si beccano st ipendi di 500 e 
)(i iire menisili. 

Ed hai visto la figura ? 
Dove ? 
Al Congresso ! 

= Le figure dei socialisti è meglio 
a Tederle, fanno .schifo ! 
- Una volta, caro mio 1 oggi fanno 
ere...' 
~ Ebbene? 
- Ebbene ! un disordine d'idee e 
positi. 

Al solito ! 

Peggio che a.1 sol i to! Tu ra t i 
e una cosa, Bissolati un ' a l t ra , Mor-
i un'altra. . . 

E' la vecchia commedia del Pul-
tila che non sa seppur lui stesso 

che vuole! 
- Già, ma il fatto e che t.utti quei 
ipiri socialisti sanno benissimo che 

vogliono! 
- Si discutono Te terno osso pfo-
rio 
- Sono gelosi l 'uno del l 'a l t ro, sono 

rabbiosi. 
- Scoiattoli pronti ad ogui volteg-
itenio... 

Scoiattoli voraci, sul marciume 
f..e.... 
- Camaleonti a t t i a cambiar colore 

Siorno... 
Lupe incarognite, che dopo il 

io hau -più fame che pria, caro 

Ma, scusa, par l iamo del giardino 
ioirico ? 

No ! del socialismo ! è la stessa 
', in fin dei conti f... 

FAEDÌS. 
; Nuovo acqùedDito. 

- Il CuttUné 9t» per situare una grandiosa 
opera di conduttura di acqua potabile in 
quantità 8nfi8ciente al bisogno pubblico per 
le fraa^oni di Faedis e Ranohis, ponendola 
afagaiflìsnfflaiprivati in «ilsura'deterniinata. 

lia oqoduttuta d'acqua potabile è neces­
saria Ticino la sorRénte. La località dellef 
sataoineeche s.rJ alla metà fr» Oanehola e 
Strtmitii. 

Speriamo che per la ventar» primavera 
si comicoieracDo i lavori. 

RpySBEDO DI VARMO. 

U iiiMnza di m mm il saceiiBte 
Tale è per chi lo ùonsbbe e lo conosce 

il Sacerdote 0 . Iranoesoo Rojatti. Dopo 
.due anni egli lascia il paese di Roveredo 
'dove tante memoria restano della sua opera 
di aicerdote buono, e di operaio instanca­
bile nella vigna del S'goote. Anzi la Pai-
rocohla tutta di ifnscletto ne lamenta la 
dolorosa dipartita, mentre D. Jtanoesoo 
taots parte h» avuto oell' aziono spirituale' 
ed Btìche materiale a favore di questi par-
roccbioDi. D. Franosaoo è partito, e non la­
scia si fuò dit nemico alcuno, mentre gli 
stessi oemioi di cVistu hanno dovuto ooo-
etatare in a l . ozio, e tors-s con rabbia, le 
doti sue esimie di mante e di cuore. D. 
Francesco b» risposto alla chiamata del suo 
superiore, ma non ai dica bai ohe questo 
popcl'.> è dmedtioo dell'opera sua indefessa 
nel dilatare o fir rifiorire in meazo a lui 
le viitù evangeliche e la fede pratica dei 

rimi cristiani. Il paese lo piange, lo piange 
la Parrooch'n dive lascia dei fratelli e con­
fratelli addolorati per 1» sua dipartita, Sia 
questi il saluto, 1' augurio óioè .sincero e 
COI diale che là dove si trova tutti aljbiana 
ad apprezzare e guatare 1' opera beneflha 
del su'i' apostolato di fede e. d'amore. 

a- MARSHERITA DI &H0AGHO. 

I" molti, gli 87 anni di vita, tranne 
l'uso d?lle gaoib", indebolitBj tutto le ave­
vano lasciato; la lucidità dell» mente, l'e­
spressione del volto, la vivezza del par­
lerò e dell'agire, Oa malore sorvenuto, di 
natura gravissiipo, trasse al sepolcro la 
buona madr.? del Pievano, la forte donna 
•si dura falioa ' a trovare — come è detto, 
nella Bibbio. — Munita dei S.S. Sacra­
menti so-tenne gli atrocissimi spasimi del 
suo male ripetendo ai suoi cari che la 
eompaea'onavano: Non mi piangete morta, 
piangetemi ora viva. Passò serenamente 
insegnando a morire della morte preziosa 
dei giusti. Ojgi la salma dalla ridente Ca­
nonica, dove la Anna Maria TonulH «ed. 
06niilin,f fu angelo di compagnia e di 
consiglio al figlio, passò per il suSEragio 
alla chiesa parrocchiale e quindi scesa 
dalla 'ridente òollina -itornà alla pia tara 
— che la nudriva nel suo grembo materno 
— voglio dire a Godia, al Cimitero di Pa-
derno, ove si elesse il liposo presso le 
tombe della fimiglia, a canto al consorte 
già sepolto. 

La parroccia tutta accorse ai funerali 
perchè amava la buona nonna, perchè in­
tendeva di dar attestati) di aff-Hto al par­
roco ; nel corteo si vedeva la scolaresca 
colla maestra e i sigg. della parrocchia 
log. De Toni colla s'gnora e i sigg. Gio­
vanni Riizi e Visoi dd Cotonificio, e 
molti signori, e e'gnore forestieri amici di 
cas». 

Molte e ben fatte corone preedevano la 
bara, portate da coppie di giovanetfe ni­
poti : quelle del pò. Brazzaooo, del Coto­
nifici", della famiglia Enrico Mattina dei 
figli — sommanti a nove ~ dei nipoti e 
altri. I sacerdoti salmodianti erano dodici. 
Il Vie. del Pievano Dan Carminati fun­
zionò e diede l'assoluzione alla salma. Da 
Godia poi erano venuti in stuolo parenti 
e amici numerosi. Il parroco di Paderòo 
dopo h funzione funebre accompagnò la 
bara da S. Margherita al Cimitero di Fa-
derno. 

Il lungo riverente convoglio, le r re­
ghiere, le torce, l'intervento di^tantiamioi 
sacerdoti e laici siano pel parroco per i 
parenti, il più grato conforto nella dipar­
tita della amata defunta, che tutti amò, a 
tutti pensò morendo anche ai Buoi due di­
letti nipoti chierici, Costantino e Angelo, 
venuti oggi dal Seminario per benigna con­
cessione ai funerali della nonna perduta. 
Ed a Lei sia pace eterna, a Lei che mo­
rendo dopo una vita cotanto longeva, ci 
ricorda che presto o tardi viene l'ultimo 
giorno, viene l'autunno, quando se non 
sono cadute nella state per lo strappo vio­
lento dell'uragano, 

si levan le foglie 
l'una appresso dell'altra. 

PASIAN SCHIAVONESCO. 
l-e prossime elszloni «upplettfv« 

Con Decreto Prefettizio emesso in data 
di ieri, per il giorno 26 ntvembre, furon 
fissate le elezioni supplettiv* per la no­
mina dì due consiglieri dimissionari nel 
capoluogo e oCntemporaneamente furono 
pure indette le elezioni per la frazione di 
Orgnano. 

Ugni ipotesi, sulla prossima battaglia 
elettorale, è, senza dubbio, per ora pre­
matura. 

L A T T B R I E 
{Vedete in IV puffina) 

LATI8ANA. 
Slat»m8 spiccio 

per farsi mstters' In prigione. 
11 giorno 10 corrente, ore 9, un brutto 

figuro —• dopo aver ricorso invano dal Presi­
dente della Congregazione di Car i t à ' - ve­
nuto in Municipio pretendeva dal ssgreta-
rio Bjtt . Btra un aiuto in danaro. Avutane 
risposta negativa, egli, protestando ohe vo­
leva BOdars in carcera per mangiate, prese 
la Cazzuola del muratore Isèppì, òhe stava 
nel!' officio di stato civile a riattare le stufo,' 
e con quella ruppe una lastra dei flnestrone 
oha sta sul pianerottolo dèi primo ramo 
scale, 

Si mandò pei carabinieri e tosto accorse 
il maresciallo Signor ZUla' ohe da solo ar-
restò il vandalo,. Prima di passarlo alle 
carceri lo assoggettò ad una perquìaizloce 
e in una tasca dei pantaloni gli trovò un 
coltello a lama flsaa lunga circa 15 centim. 
e dalla punta acourainat». Il malvivente 
dichiarò di chiamarsi Geida Lorenzo d' i-
gnoti d' anni 37 nato a 'Torino, domiciliato 
a Pinetdo senza fissa dira6ra, bracciante. 

Resta a vedersi ora se le generalità da 
lui fornite oorrispondouo al vero, pò che 
mancava del tutto e dì meazi e di recapiti. 

Incendio 
L'altra notte, verso le 1 ,SÌ 'è sviluppato 

un'incendi" nel fienile di ' Camellotto Gia­
como d.o Cassan ,ia Via, Palmanova, Il 
fuoco fu avvisato quando già le fiamme 
avevano invaso tutto il fienile e dal tetto 
distrutto salivano «Ite tra nembi densi di 
fumo, dando oesl un lugubre spettacolo 
nella calma della notte autunnale. Il pronto 
accorrere dei nostri bravi pompieri ridusse 
il danno al solo fabbricato uso stalla e fie-
niole, poiché essi seppero oirbosorivere su­
bito l'elemento distruttore. -

Il danno, in seguito al sinistro, si può 
valutare a circa tremila lite, coperto da 
assicurazione. 

Jlfore solito non si .possono spiegare le 
oause dell' incendio j i più ritengono ohe 
sia opera di malviventi, 

S, DANIELE. 
All'arciprete. 

Sono stati presentati al degnissimo 
nostro arciprete, non essendosi potuto fare 
prima il presente, in causa della sua presa 
di possesso improvvisa, tre regali eh? le 
aBSOoiazioni religiose-cattoliche di Orsaria 
hanno voluto fjte al loro amatissimo ex 
parroco e superiore. 

La Società 0. di H. Soodorso un grande 
quadro del Risorto colla Madalleno, la con­
gregazione dello Madri Gribtiane un anello 
d'oro, e la Congregazione delle figlie di 
Maria pure dua quadri dì soggetto sacro. 

Con questo la popolazione di Orsaris, 
bene rapprramlata dalle tre società volle 
date un piccolo segno della, gratitudine 
ohe conserva vivissima vérSoìl suo antico 
pastore. 

Consiglio Comunale. 
Nella seduta del 10 oorr. il eonsielio ca-

muoale nominò ad assessori ' effettivi i si­
gnori Zagbis e Pereasoni ; approvò l'asse­
gno al bidello delle scuole' di Villanova, 
l'aumento di s.hrio al cuitoJc delle cai 
ceri e il concorso pecunario nella lotta 
contro 1' al?colismf~. 

IPPLIS. 
Festa degli alberi. 

Nella ultima seduta consigliare si è fis­
sata la dati per la festa doeli alberi — il 
33 oorr. p. v. t.->ropo peMn^itendn. Gli aj-
berelli quest' anno Vf rraono piantati sulle 
colline nei fondi dei tieg. P.;ru9iiii e Oara-
biaggio. E' p.ifi.latn al ourpo insegnante 
1' ufficio di preparare h se larosea a questa 
educativa fcsticciuola. 

Uomini di carattere 
Un signore frequentava in Firenze 

la chiesa di S, Marco. Ona domenica 
vide entrarvi t re vecchi, due dei quali 
essendo ciechi erano condotti a mano, 
uno da un servo e l 'al tro da un fan­
ciullo. Audarono a inginocchiarsi nel la 
cappella di S. Antonio. Usci la Messa 
e l'ascoltavono con gran divoziue. 

Quel signore, avendoli conosciuti, si 
collocò in faccia a loro, e li ammirò 
nell 'ott imo spirito, di cui diedero pro­
va. F in i ta la messa, h aspettò fuori 
nei gradini della chiesa per r iveder l i . 
Un suo conoscente impiegato al mi­
nistero eseendoglisi avvicìi>sto, gli disse: 

— Ohe fai qui ì sei s tato forse al la 
Messa ? 

E avendo avuto la risposta afferma­
tiva, soggiunse che era tempo di ab­
bandonare tali pregiudizi, roba dei 
soli sciocchi, la quel momento ecco 
che compariscono i t re vecchi, e il 
credente disse a l l ' i nc redu lo ; 

— Lì conosci quei t r e uo nini ? 
— No — rispose quello. 
K l ' a l t r o : 
— Quello ohe è nel mezzo è A. 

Manzoni, quello a des t ra Gino Cap­
poni ed il terzo Tommaseo. Sono s t a t i 
tu t t i t re rtìla messa e l 'hanno ascol­
t a t a d a uomini dì fede. Io preferisco 
essere chiamato sciocco' con loro, an­
ziché savio con te. 

Lo sfacciato superbo non seppe ohe 
r ispondere. ' 

Banca Cattolica di Udine 
Società anomliha cooparativ/a a capitale flllmltafo 

Corrispondenze a Tarcanto, Talmassons e Moggio 

liUFi mlDile Mi alieni L 28 faioie HI uniste m azMI l. 21411 
XVI Esèr'Cfzio. 

SITUAZIONE AL 31 OTTQBlìE 1911. 
/« .tt ività. 

Co»»» (numerario ed effetti in scadenzs) • ' Caiabiaii ( in Portafoglio 
'• attive ( io corso di tisooss. 
Airtsaifai^osi sui 'Valori e riporti 
Centi CamSsiU garan t i t i 
'Calori di proprietà della Banca 

Beni ( Fabb. Sede della Banca L. 243.461.60 
immobili ( meno Svalutazione » 6.000.— 
Impianto Casstte di Sicurezza 
Baaohs e oonnsfondenti (debitori) 
Debitori diversi 
Hobil'O e Casse For t i 
Cimclo previfiensa impiegati e. Polizze aseicurìziciKi 

Totale dille Attività 
garanzia operazioni 
cauzione dì servizio 

( a custodia 
T&>se e Si^eas d'Amministrazione 

L. 

Talor i ài tenti ) 
in deposito 

168,88i 25 
* 3,671 Iì5i92 

12 .980 . -
» 15,9U0.--
. 440,980.94 
. I92.9B9,—• 

235.481 50 
9.626.50 

» . '88,746.41 
» 107:30 
. 8,290,— 
. 5 . 0 0 0 . -

L T ^ S B O J O S I . Ì Ì 
. 915,870.34 
. 12,000,— 
» 19,001,25 
»' 44,409.18 

Totale Generale h 5,841,332.59 

P a t r i m o n i o s o e i a l e . 
Capitala L. 165,300.— 
Fondi m. x t w n a » 78,019 79 
Fendo eocìllasieai valsr i > 2.238.— L. 245,557.79 

' Passlvi.-tà. 
Depositanti a Risparmio e i n Conto corr. 
Eanohe e eocriaipasdsntt (creditori) 
Creditori diversi 
Cento Divifiesdì 
Fondo previdenza impiegati 

idem e. Polizze aesicuraziODÌ 

4,326,492.57 
97,4-6..57 
9 9 , 6 2 5 . -

1,027.45 
10,820.89 

5,000.— 

Totale delle Passività L. 
( a garanzia operazioni • 
( a cauzione servizio » 
( a custodia 

4,786,000.27 
915,870.34 

12,000.— 
19,001.25 

108,460.73. 

Bepositonti 
per valoii 

•©tili lordi,depurati dagl'interessi passivi a tutt'oggi e 
• rieoonto esercizio precedente 

Totale Generale L. 5,841,332.69 

lì Sindaco IL FRESIDENTB IL DIKBTTOSB 11 Cassiere 
B. Fagnutti T. mAB.TI]ltVZ^ A. XtàXX A. VOOXl 

Operaseloni della Banea 
Siecve depositi in Conto Corrente (libretti nominativi) al S l i4 0(0 

» » a Ficcalo Risparmio (libretto gratis) » 4 0[0 
" » a Sisparmio Ubero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 l\2 0[Q 
« » fl iJt'sparwio Bwoointo a termine, a! tasso da convenirsi 

Sconta Effetti. Accorda, prestiti verso cambiale a due firme o con ga-
, ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Bao'a. 

Apre Conti Cotrenti anche con garanzia cambiaria. , •• 
Incìssa Cambiali,' Cedole, Valori per conto di terzi ' 

• Mkive a semplice- mistodia Valori e Carte pubbliche. 
Kmelte assegni sulle principali piazzo d'Italia e dell' Estero. 
Servizio speciale per la custodia di valigie,, battìi e pieghi volumiuosi 

di ralore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il .consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate c( udizioni di favore. 

C A S S B ' T T e D I S I C U R B Z X A . 

C\XEGORIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI 1 ANNO 

I. 
II. 

III. 

50 M 20 M 10 
50 « 30 M 20 
50 M 60 M 60 

L. 3 . -
. 5,— 
» 8,— 

L, 6.-^ 
» 9,— 
• 15.— 

L, 1 2 , -
. 18,— 
» 30.— 

aUANTO COSTAVA PODRECCA 
Al congresso di Modena il compagno 

Barheris si lagnò che parecchi capi 
socialisti speculassero sulla propaganda 
e citò l'esempio dell'on, Podrecca che 
esigeva non meno di 150 e 200 lire 
per ogni conferenza. I l d i re t tore del-
ì'Asino, per scusarsi, non trovò di me­
glio che r ichiamare il precedente del­
l'on. T'erri che percepiva non dei bi­
gl iet t i da cento, ma da mille per lo 
sue conferenze. 

Che razza di (hnwcratici questi so­
cialisti ! Meno male che Podrecca ora, 
per fortuna della serietà i ta l iana, ha 
promesso di non voler più tenere coa-
ferenzB.... istrutt ive. 

Scuola di viltà . 
Il consigliere comunale socialista avv. 

Ernesto Bertoldo di Genova, ha ras -
regna te le dimmissioni da l l ' a l ta carica 
disgustato e rivoltato dal contegno o-
dioso e ant ipatr iot t ico del socialismo 
i tal iano' 

« 511 sono illuso fino ad oggi che 
ben più nobile e santo fosse l 'aposto­
lato socialista ! non si raggiunge l ' ide­
ale di redenzione delle plebi educan­
dole alla viltà e sopprimendo in esse 
il più granda dei sentimenti : l 'amore 
di patr ia . 

°̂ Le eroineleìlTcapitr 
Le suore dì S. Giusepee di Cluny 

tengono un asilo per i lebrosi nell 'iso­
la di Mangarewa, nell 'oceano Paeiiloo 
(sud). 

L'isola è fuori della corsa ordinar ia 
dei Bastimenti ed è visitata rego la r ­
mente solo due volto a l l ' anno ; — u n a 
barca a vela, da Taihit i . impiega pe l 
t r ag i t to ben 40 giorni. L'isola appar -
l ieue alla Francia; ma il governo fran­

cese non vi h a ancora scacciate le 
Suore. Ohi prendesebbe il loro posto 
nella lebbroseria? 

BimM sani 
•E IBOBUSXI col SCIBOPFÒ CASXJU.-
D i m ristoratore della salute. — Lo • Sci-

, roppo Caetaldini » è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Korze, Vitalità e 
delle .Ossa nei BAlOBI in e SAO-AZSI, 
BACHIXICI, SCB0701Ì0SI , estrema-
mes te deboli; ridona loro la salute, l 'e­
nergia e contribuisce ai normale e r igo 
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, 1. 2.50 flacone medio l i 
FZtr ECOKOIDCICO e L, 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia OàaiAt.OXm, da S. SAI.TATOBJG 
BOLOGINA, che prepara anche il «SB-
ItXSOXt' unico per guarire radicalmente 
l'BPn^XSSXA. e t n t t e le m a l a t t i e ITer-

I l Haleadiito 
di @. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
orooica, con le polveri del ehimioo farma­
cista aiDSXI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 6 indicando' l'età del malato si spe- • 
disoe fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura uo anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vieonza. 

Allevatori di bovini! 
Leggete l'Articolo: 

[ma tatlcaìe iella m\M sraByte felle Siiilae 
C U C I N E E C O N O M I C H E 

(Teàete in IVpagina) 



CWIfRONTi... 
«..., la olÙMa, che nulla fa per Sa 

civiltà umana.,...» 
Cosi poclii giojni fa scriveva Po-

dfeooa. Coatemporaneamente, occupati-
dosi delle condizione della Tripolitània 
sulla l iberale «Grazzetta di Venezia», 
un libérale scrit tore sèrivéVa: 

« I n Tripolitània l 'influenza della 
oolttira i tal iana è n o t e v o l e ; ! religiósi 
ohe reggono la maggior par te delle 
scuole sono t t a i più convinti apostoii 
di i talianità. Alle scuole si aggiungono 
un osservatorio meteorologico, un Am­
bulatorio medico chirurgo, una Società 
di beneficenza, ecc.» 

Migliore smentita di questa, d'oc­
casione , per lo meno, che sapremo 
t rovare ! 

iìÉ i ì i ie ini M i 
Prezzi medi delle derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza dnraute la passata 
settimana. 

CereaU, 
Frumento da L. 27.— a 28.—, grano­

turco giallo da L. 22.50 a 23.c5, id. bianco 
da L. 21.30 a 21.75, nuovo giallo da 19.45 
a 22,55, Duovo bianco da 18.80" a 19.75, 
L. —. .—, Avena da L. L9.25 a 19.75, 
al quintale, Segala da L. 14.15 a 14.25 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 36.—, II qua­
lità da L. 26.— a 26.50, id. da pane scuro 
da L. 22.— a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 22.— a 23.—, id. id. macina-
tatto da L. 19.50 a 20.50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legumi. 

Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 
id. di pianura da L. 30.— a 40.—\ Patate 
daL. 9.TO a 11.—-, castagne da L. 11.— 
a 20.—, al quintale, 

Biso 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 46, 

id. giapponese da L. 36 a 37, al quint. 
"Smé a pasta . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pana 
di I. qualità 0. 50, id. di II. qualità e. 46, 
id. misto e. .36. Pasta I, qualità all'in­
grosso da L. 46.-^ a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 66 al Kg,, id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40,— a. 
43.— al quintale e al minutò dà cent. 45 
a 50 al ohilogramma. 

l 'ormaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L, 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 315 a 330, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Burr i . 

Burro di latteria da L. 310 a 330, id. 
comune da L, 290 a 300, si quintale, 

Vi l i , acati e liquori. 
Vino nostruDO fino da h. 55.50 a 75.50, 

id. id. comune da L. 42.— a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 40 , a' quavita nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale basa 50.0 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Canù . 
Carne di bue (peso morto) h. 190, di 

vacca (peso morto) L. 170, i d . d i vitello 
da L. 135 a —, id. di porco (paso vivo) 
il. 110 al quint., id. id. (peso morto) Lire 
1.24 al chil.. Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—, di, agnello 2 . - - , di capretto 
2.— di cavallo 0.80, di poliamo 3.— al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1 60 à 1.80, galline, da 

~t. 1.60 a 1.80, polli da L. —.— a,—.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.60, anitre da lire 
1.20 a 1.35, oche vive da 1.10 a 1.20 al 
ohilogr., uova al cento da L. 14.— a 14.50. 

Salumi, 
Pesce secco (baccalà) da L. liO a 170, 

Lardo da L. 140 a 170, strutto nostrano 
d a L . 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
146, al quintale. 

Oli. 

Olio d'oliva i qualità da L. 190 a 220, 
id. id, II qual. da L. 175 a L, 180, id, 
di cotone da L, 150 a 155, id, di sesame 
da L, 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L, 30 a 35, al quintale. 

Caffè e zacoheri. 

Caffè qualità superiore da L, 365 a 420, 
id. id. comune da L. 350 a 355, id. id. 
torrefatto da L. 36 ) a 445, zucchero fino 
pile da L. 156 a 157, id. id. in- pani da 
L. 160 a 161, id. biondo da L, 145 8 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7.95 a 9.10, 

id. II qual. da L, 6,80 a 7,95, id, della 
• bassa I qual, da L, 7,05 a 7,80, id, II qual, 

da L, 6.30 a 7.05, erba spagna da L. 7.50 
a 8.10, paglia da lettiera da L. 5.— a 5.26 
al quintale. 

I^fgua e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2,40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 4,50 a 4,80, id, tossile da lire 
2,80 a 3,—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

; iita^ioiie: ; 
Autunno-Imernù 

isitate 
i grandiosi e splendici tnà^àzitlni 

ERNESTO LIESGH 
BMccessore 

Assortimenti completi di Merce t u t t a 
nuova a prezzi di mas-sima-coucorreaza. 

• 1 ««I..I3LI 

SeFefflatFiei f e M 
sono l e iiiigliori 

fJnieo rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 

Ditta Rfremonti-Udine 
oon deposito di qualunque pem dì ricambio 

Air industria Nazionele 
Sran'^e assortimento Captali e Berretti 

S. COMIS & C. 
V a iercatuv echio di fr.nto alh Farìnac a A gela Falsris e G. 

^^ÌSÌtp?^i^5^i^fe^Ìiit^^5^5^!^ 

D E P O S I T O C A P P E L W 

IBorisalino C^iuiseppe e F". MW 

Pellegrini Emanuele, gereijte raspousabile. 
Udina, tip, del « Crociato >. 

m m m • i i i n 
SaìlDé Hi FOTldmumiA, nalattlii 

Pelle • Vie Urinarie 
D P DAI i IPn medico specialista allievo 

. r , DNLLIUU Selle cliniche di Vienna 
e di Parigi, , • 

Chinirgia della Vie TJciniiris. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann, 

Riparto speciale consaledi medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate, 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel, 
780 TTUnra, Consultazioni tutti i Ballati 
dalle 8 alle 11 Piazza V, E. con ingresso 
in Via Relloni N. 10. 

Scuole professionaii 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, iu 
ricamo, in bianco ad a colori, su qualun 
que disogno nazionale ed estero ohe ai pre­
senti, per Chiesa, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti 
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

,Le fanciulle hanno di piil scuola di dì 
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoria. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

iniifi!!! "la nosm BÉieii 

ROMEO TONUTTI 
e. Udine, Via GavalloUi, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Altar i , Lapidi , Monu­
ment i funerari , Balau­
s t ra te , P a v i m e n t i per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

CASA IfI CIJMA 

'OMHOGOL 
approvata oon decreto della Kegia Prefet­
tura pel Cav. Bot t . ZAFFiLBOJjI, spe­
cialista.. — Visita ogni giorno. — TnJIHB 
Via Aqaileia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri, — Selsfono ,=ì-17. 

Tutte le Donieniclie 
il negozio di ferramenta di 
ERNESTO MICHIELI di Udine 
in Via Bartolini (S. Cristo­
foro) si troverà aperto fino 
al mezzodì per comodità 
della clientela. 

ERNIE 
Doti. GIDSEPPE SIGDRINl 
Specialista malattia stomaco intestino 

esaurimenti. 
apparecchi perfexionatì 

di ortopedia addominale, Celebri cinti dott . 
De SHartin anatomici senza molle per 
EBUJIE, Vinlrieì'6 di qualità supcriore per 
pueeperi , Bventramenti, ^ingnediui, 
abbassameuti dello stomaco e dell' i a te -
atiuo, rene mobile. 

CATALOGHI A RICHIESTA 
Bicevì ogni giorno dalle 11 alle 14. 
(Preavvisato aneJie in altre ore). 

IVia Grazzano 22 UDINE, - Tel. 4-34 

Bitonissma occasione 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti, In ottimo stato, a prezza modi­
cissimo. 

Rivolgersi all'Amininistrazione del no­
stro giornale. 

'•'AnÉMém m. 

•',Ponte.̂ Poscolle . X J " 3 3 I 3 ? ^ 3 S . \ .Po» e '.Pòécoll® 

--[sKlzioiie periiiaiieote nei M i T r e i i 
ai Ponte Po^c«lle 

INGRESSO LIBERO 

I M MODOIDieDi 
ili fterr® - ^liiisa - pla^strellf 

> ^ l i . 2 ^ ili PI? 

STUFE 
a carlsoiie, leg;na, petrolio 

Fvii 9 P i l l i a SÉ 
Lavori in 

li - [ i i - PÉirvi i i 1. 
IBipsirazioiii - Stag^ìiatiiFe 

L A T T E R IE 
farete il vostro interesse!! a e q u i i ^ t a i i c i 

dalla Ditta PASfiUALE T R E i m : 
Jiereinatrici Melotte 
€*agli® 
te le per forinag'gl 
©li® per scrematrici 
creMiometri 
te rmometr i 
spezzole per recipienti e p. formali 
zangole 
impa!§itatrici 
tiacinelle 
istampi per teiirroeccece. 


